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1. OBBIETTIVI DEL LAVORO

Le “Tavole di Mortalita” rappresentano lo strumento piu completo
per I'analisi statistica del fenomenmbrte’ e della sua incidenza per eta e
per sesso.

Esse descrivono 'eliminazione per morte di unaegarione di nati
fino all’estinzione dell’'ultimo dei suoi componemvvero descrivono per
singole generazioni, a seconda della disponibditdati, 'andamento del
numero di sopravvissuti dal momento della nasciteo falla morte
dell’ultimo.

Con il termine‘generazione”si definisce un gruppo di individui nati
nel medesimo anno di calendario mentre con il teeffdoorte” un gruppo
di persone identificate da un comune evento-origissuto nello stesso
anno e nel nostro caso si parlera’aborti di nati” definite dall'evento-
origine nascita.

Possiamo considerare la vita degli esseri umaniecam percorso
con una partenza e un traguardo — l'origine erniniee della tavola di
mortalita — dove la prima € rappresentata daléescita”’ e il secondo dall’
"estinzione completa ‘del gruppo.

Obbiettivo del nostro lavoro e costruire le tavdienortalita per eta
anziane (da 70 a 114 anni) adottando il metoddepeisura della mortalita
senile introdotto da Paul Vincent e denominato edé{benerazioni
Estinte”.

Nella costruzione delle nostre tavole di mortafgeemo riferimento
alle coorti di nati negli anni compresi tra il 188@ 1932.

Le funzioni statistiche delle tavole di mortalitahe una volta

costruite confronteremo con quelle ufficiali eladerdall’lstat, sono :



* la "probabilita di morte” (g,) che rappresenta la
probabilita che un individuo giunto al compleannomuoia prima di
arrivare al compleanno x+1 ovvero la probabilite cima persona di anni x
muoia entro un anno;

= | ”sopravviventi” (l,) sono coloro che, dalla generazione
iniziale di 1¢ individui, sopravvivono ai vari compleanni (nel troscaso k
=5 per x = 70 da cui otteniamg E 100.000);

» | "decessi” (dy) sono i morti tra il compleanno x e |l
compleanno x+1;

= gli "anni vissuti” (Ly) tra il compleanno x e x+1;

» |a serie’retrocumulata degli anni vissuti”(Ty)

» |a"speranza di vita o vita media{g, che rappresenta il
numero medio di anni che restano da vivere ai sopranti all’eta x;

Tra le funzioni delle tavole di mortalita appenactédte valgono le

seguenti fondamentali relazioni :

1- Ix+1=|x_lx(~lx;

2- dlequzlx_lxﬂ;

3. 0=/l 5 0= Ik O 5 1x= /O
4, Ly=(k+ l1) 12 = haa+ 1/2 dy;
5- Tx = I—x+ I—x+1"' o I—ml;
6.e=T./l;



2. METODO DELLE GENERAZIONI ESTINTE

Utilizzando questo metodo per la misura della niidgtasenile,
vogliamo stimare il numero di individui che ragggamo l'eta esatta x
nellanno k servendoci del numero di decessi, dagpartenenti a quella
stessa generazione, avvenuti ad eta superiornaglkanni successivi a k.

In altre parole il numero dei sopravviventi in &ahe appartengono
alla generazione, jcioe gli jNy , corrispondono alla somma algebrica di

tutti i decessi della medesima generazjociee ijDX , avvenuti in eta

comprese tra X e@, [X , w], dove conw intendiamo I'eta oltre la quale la
generazione € da considerarsi estinta, che neloncaso € fissata all’eta di
114 anni.

®
iNy = > iDx
x=70
L’applicazione pratica del Metodo delle Generazigsiinte e
avvenuta attraverso due passi successivi:

a) Riproduzione in uridiagramma di Lexis" dei decessi relativi
alla popolazione italiana, separatamente per i mascper le femmine
(rif.to Tabulati allegati);

b) Ricostruzione delle generazioni, maschile e femmimiei nati
negli anni compresi tra il 1880 e il 1932 sulladagi decessi avvenuti in
eta anziane (tra 70 e 114 anni);

a) La costruzione grafica del diagramma di Lexgemplice : si usa
infatti un riferimento ad assi cartesiani in cull’'agse delle ascisse viene
riportato lo scorrere del tempo (in anni di calem@a mentre sull’asse

delle ordinate viene riportata I'eta (in anni contpi



Fondamentale per la costruzione del diagramma eashi&sse ed
ordinate abbiano la stessa unita di misura (netrmosaso I'anno); in
guesto modo, tracciando rette parallele agli assorrispondenza dei punti
di graduazione, otterremo una griglia di quadrati.

Su questa griglia vengono indicati gli eventi denadigi oggetto di

studio che nel nostro caso di mortalita saranrecedsi.

Riportiamo un estratto del nostro diagramma di £epplicato alla
popolazione maschile italiana di eta superiore am (dati dal 1950 al
2002) :

(Maschid)
eta (in anni compiuti)
! 2668 3150 3151
72
2798 3022 2793
2580 3129 2712
71
2638 3768 2863
2515 2604 2998
70
2385 2749 2825
tempo (anni) —> 90 51 ‘62
anno di nascita — 1880 1881 1882

| diagrammi di Lexis che abbiamo costruito compea gli anni
dal 1950 al 2002 e le eta, in anni compiuti, da20d4.



| decessi introdotti nel diagramma sono trattiel&hvole Istat dei
“Morti per stato civile, sesso, eta ed anno di nase sono classificati per
eta ed anno di nascita.

Attraverso queste rappresentazioni grafiche siamogrado di
ricostruire la “storia” delle generazioni, sepana¢ate per i maschi e per le
femmine, dal 1880 al 1932 relativamente alle naetisuoi componenti.

Per la ricostruzione siamo partiti dai dati chevaamo gia utilizzato
nella nostra precedente tesi “Analisi della motdai classi di eta anziane”
(Ponzo A., 1994) relativamente agli anni dal 1950389 e li abbiamo
integrati con i dati tratti dalle gia citate tavdiat dei “Morti per stato
civile, sesso, eta ed anno di nascita” per gli aali 1990 al 2002,
attualmente disponibili.

E’ opportuno ricordare che nella compilazione d&grammi di
Lexis in alcuni casi non avevamo i decessi suddpes anno di nascita,
condizione indispensabile per determinare la gei@na di appartenenza,
ma soltanto i totali dei decessi per eta e preasaennegli anni 1951, 1952
e 1953 per le eta da 95 anni in poi e nell'anncd@&r tutte le classi di eta.

In tutti questi casi abbiamo ripartito i decessr gta in modo
proporzionale, facendo riferimento ai dati rilevategli anni ad essi
adiacenti.

Per gli anni 1951, 1952 e 1953 la ripartizione t&tas effettuata
facendo riferimento ad un singolo anno (ad esemgpral 1951 avevamo i
dati dell'anno precedente ma mancavano quelli detessivo) mentre per
I'anno 1954 abbiamo potuto fare riferimento a doei il successivo 1955

e noto mentre il precedente 1953 e stato appeostmiito).

lllustriamo ora i due casi in cui abbiamo eseglatoipartizione dei

decessi :



1. per gli anni 1951, 1952 e 1953, con riferimeadoun singolo
anno, la rappresentazione grafica e la seguente :

Femmine?)

eta (in anni compiuti)

!

96

D C z

95
A

tempo (anni) — 1950 1951 1952

dove, noti x, y e P = (k + z), calcoliamo T = /+ y) = (k / P) da
Cui otteniamo
k=(T"P)
z=(P -k

2. per I'anno 1954, con riferimento a due anni, ablmianvece la
seguente rappresentazione grafica :

(Maschic)
eta (in anni compiuti) H |
! e
72 f
E F L
71 c
d
D C G
70, @
b
A B
tempo (anni)  —> 1953 1954 1955



dove, noti a,b,e, f oltre che J = (c + d) calaoleR = 1/2{[a/(a + b)]
+ [e/(e + f)]} = c/J da cui otteniamo

c=(R'J)
d=J-c)

b) Ultimata la riproduzione grafica dei diagrammdi Lexis,
separatamente per i maschi e per le femmine, silammado, per entrambi
I sessi, di ricostruire le generazioni dei natilnagni tra il 1880 e il 1932
come é stato riprodotto nelle allegate tavola r{pek i maschi) e tavola nr.
2 (per le femmine).

La ricostruzione €& avvenuta calcolando la somma dzessi
partendo dall’eta iniziale di 70 anni e proseguedid@gonalmente entro la
generazione di appartenenza.

Queste prime due tavole presentano alcune castittee che non
possono sfuggire ad un attento osservatore.

Innanzitutto ciascuna eta (da 70 a 114 anni) a stqipresentata due
volte in quanto gli appartenenti a ciascuna gemamazcompaiono con la
stessa eta in due anni adiacenti diversi.

Se infatti riportiamo un estratto della tavolahr.

DECESSI PER ETA' ED ANNO DI NASCITA. - MASCHI - COO RTI 1880 — 1932

1880 | 1881 | 1882

ETA
/0 | 2385 | 2749 | 2825
70 | 2604 | 2998

71 3768 | 2863
71 2712
12 2793

e evidente questa particolarita.



Dal corrispondente diagramma di Lexis infatti, aglarte relativa ali

dati appena menzionati,

(Maschi?)
eta (in anni compiuti)
' 2668 3150 3151
72
2798 3022 2793
2580 3129 2712
71
2638 3768 2863
2515 2604 2998
70
2385 2749 2825
tempo (ann) —> 90 5l ‘52
1880 1881 1882

anno di nascita —

ricaviamo che i decessi degli appartenenti alleeggzione di nati nell’'anno
1880, ad esempio quelli avvenuti all’eta di 70 anni,ssino verificati
rispettivamente nell’anno 1950 (per un totale2dB9 e nelllanno 1951
(per un totale di2z604), giustificando cosi la caratteristica della dogli
rappresentazione di ciascuna eta.

Vi e poi da tener presente come i dati disponibiltrodotti nei
diagrammi di Lexis, non sono sufficienti a comptetée suddette tavole
lasciando dei vuoti che si fanno sempre piu humenosalcune eta, man
mano che ci si avvicina alle ultime generazionisiderate.

Per ovviare a questa lacuna abbiamo deciso di letanp le eta
mancanti, per le coorti tronche, limitatamente gknerazioni di nati dal
1880 fino al 1905, inserendo, al posto dei dati caati, delle stime

ottenute calcolando la media esatta dei tre ammuguienti.
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Ad esempio se consideriamo il seguente estratta @&ola nr. 2

DECESSI PER ETA' ED ANNO DI NASCITA. - FEMMINE - CO ORTI 1880 -

1932
1899 [ 1900 [ 1901 [ 1902
ETA
99 | 634 [ 612 | 731 | 856
99 | 557 | 571 [ 549 | 705
100 | 441 | 479 [ 542 | 582
100 | 372 | 370 | 417

possiamo notare che la cella evidenziata in rosgooéa, manca infatti il
dato relativo ai
decessi di eta 100 anni, appartenenti alla germrazdi nati nel 1902,
avvenuti nel 2003.

Abbiamo allora considerato i dati dei tre annigeidenti (372 - 370 e
417) e, calcolata la loro media esatta, abbiamenaotd la stima del
successivo dato mancante.

In numeri : (372 + 370 + 417) / 3 = 386, per loustesso estratto di

tavola verra cosi completato :

DECESSI PER ETA' ED ANNO DI NASCITA. - FEMMINE - CO ORTI 1880 - 1932

1899 | 1900 | 1901 | 1902
ETA
99 634 | 612 /31 856
99 957 571 549 705
100 | 441 | 479 942 582
100 | 372 370 | 417 386

11



A seguito della ricostruzione dei dati mancantn dometodo della
media dei decessi dei tre anni precedenti, abb@atruito la tavola nr. 3
(per i maschi) e la tavola nr. 4 (per le femmine).

Ci siamo fermati, nella ricostruzione, alla genemae di nati nel
1905 in quanto in questa generazione i decessiOQaahni in poi sono
avvenuti nel corso di anni (2005, 2006, ...) moltcinii ai giorni nostri.

Il nostro processo di ricostruzione delle generaizionaschile e
femminile, dei nati negli anni compresi tra il 18801 1905 sulla base dei
decessi avvenuti in eta anziane (tra 70 e 114 ainfompleta con la
stesura della tavola nr. 5 (per i maschi) e deNala nr. 6 (per le femmine)
in cui, evidenziati in colore verde, sono riportatitotali dei decessi
avvenuti a ciascuna eta da 70 anni fino all’estingi della generazione
(calcolata in 114 anni) mentre evidenziati in celdnlu sono riportati i
totali parziali calcolati per gli intervalli di etfr0-86], [87-103] e [104-
114].

Le somme per colonna di queste ultime tavole raggm@ano i totali
dei decessi, di una stessa generazione, avvenetaimomprese tra 70 e
114 anni[70, 114 ovvero il totale dei sopravviventi all’eta di 706ra, dati
questi che in seguito costituiranno la base digoad per la costruzione

delle nostre tavole di mortalita.
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3. QUALITA’ DEL MATERIALE

Partendo dalle tavole appena costruite, ne abbiaeadizzate
ulteriori due, la tavola nr. 7 (per i maschi) g¢dsola nr. 8 (per le femmine)
nelle quali sono riportati, per le coorti di nataldl880 al 1905, i total
calcolati sui decessi da 100 anni in poi (100+lellgcalcolati sui decessi
da 105 anni in poi (105+) con il preciso intentordiutare I'andamento nel
tempo di questi particolari aggregati.

Come si pud notare il numero deentenari, cioe di coloro che
comprendono le eta da 100 anni in poi, presentactgstita costante nel
tempo, passando dalle prime generazioni di naB@1-81881 ....) fino ad
arrivare alle ultime generazioni considerate (..04L9 1905)

Tale crescita e piu evidente ed elevata per quagtoarda le
femmine, infatti si passa dai 414 decessi per lzegeione del 1880 ai
2430 decessi per la generazione del 1905.

Per i maschi invece si passa dai 160 decessilge880 ai 509
decessi per 'anno 1905, con una crescita si, mgrah lunga inferiore
rispetto a quella registrata per le femmine.

Se poi consideriamo i totali dei decessi stringethd@ampo da 105
anni in poi, la crescita € ancora piuttosto evidemlle femmine dove si
passa dai 24 decessi per la generazione del 188@6aidecessi per la
generazione del 1905, mentre il trend dei mas&@mpse da 105 anni in
poi, € pressoché costante, mostrando il ripetezo dstesso numero di
decessi (24) nelle ultime generazioni considerate.

Per i maschi si passa infatti dai 5 decessi pgeterazione del 1880
ai soli 24 decessi per la generazione del 1905tramudo appunto valori

molto inferiori rispetto a quelli calcolati perfemmine.

13



Quanto appena illustrato dimostra come la popofezitemminile
sopravviva molto piu a lungo rispetto alla corrisgente popolazione
maschile ovvero che i suoi componenti raggiungopesso eta anziane
elevate.

Facendo sempre riferimento a questi dati, elaborallie allegate
tavola nr. 7 e tavola nr. 8, abbiamo successivaeneappresentato
graficamente tutti i confronti appena descrittivero gli andamenti dei
decessi da 100 anni in poi e da 105 anni in poi maschi e le femmine
appartenenti alle coorti di nati dal 1880 al 1905.

| grafici in questione hanno indicati in ascissiaagini di nascita, che
rappresentano la generazione di appartenenza, enkmtgo le ordinate
sono indicati i totali dei decessi di ciascuna genene oggetto di analisi.

Come €& possibile notare dal grafico nr. 1 e dalfigranr. 2,
consultabili nel capitolo quinto, la curva che reggenta le femmine in
entrambi i casi (100 + e 105 +) va da valori bassicresce
progressivamente, mentre la curva che rappresemachi € simile ad una
retta che mostra lievissime variazioni nel numardetessi da generazione
a generazione, variazioni che sono appunto maggeri le femmine
rispetto ai maschi, a conferma della gia citata gi@e longevita della

popolazione femminile.
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4. LE TAVOLE DI MORTALITA’

4.1 Passaggio successivo del nostro lavoro é statadtiuzione
delletavole di mortalitaelaborate per sesso e per anno di nascita (dal 188
al 1905) ovvero per generazione di appartenenza.

Le nostre tavole, allegate in appendice, sono tetaie in dieci
colonne ciascuna.

Per illustrarle riportiamo un estratto di una dse® precisamente

della Tavola di mortalita anno di nascita 1908ascht :

TAVOLA DI MORTALITA' anno di nascita 1903  MASCHI

X sopravviventi decessi gx  1000.gx Ix dx Lx TX ex
70 168377 7711 0,05 45,80 100000,00 4579,60 97710,20 953178,88 9,53
71 160666 8457 0,05 52,64 95420,40 5022,66 92909,07 860269,81 9,02
72 152209 8632 0,06 56,71 90397,74 5126,59 87834,44 772435,37 8,54
73 143577 8883 0,06 61,87 85271,15 5275,66 82633,32 689802,05 8,09
74 134694 9532 0,07 70,77 79995,49 5661,11 77164,93 612637,12 7,66
75 125162 8790 0,07 70,23 74334,38 5220,43 71724,17 540912,95 7,28
76 116372 8694 0,07 7471 69113,95 5163,41 66532,25 474380,71 6,86

77 107678 9022 0,08 83,79 63950,54 5358,21 61271,43 413109,27 6,46
78 98656 8608 0,09 87,25 58592,33 5112,34 56036,16 357073,12 6,09
79 90048 8715 0,10 96,78 53479,99 5175,89 50892,05 306181,07 5,73

80 81333 8383 0,10 103,07 48304,10 4978,71 45814,75 260366,32 5,39
1) 2 ©) (4) (%) (6) (7) (8) (9) (10)

Abbiamo numerato le colonne di questo estratto gescriverne
meglio la struttura.

La colonna (1) rappresenta le singole eta anzida€/Q a 114 anni)
mentre nelle colonne dalla (4) alla (10) sono ftiger le funzioni gia
illustrate nel capitolo primo, e precisameqje Iy, dy, Ly, Ty ede;.

Fondamentali, per il calcolo dei valori di quest@4ioni statistiche
appena menzionate, sono i dati relativi alla coéoif®) e quelli inseriti

nella colonna (2) ossia rispettivamentédecessi” per eta (colonna 3),

15



ricavati in questo esempio dalla tavola nr. 5 f{@radosi di popolazione
maschile) nella sezione relativa alla generazionaati nel 1903 ed |
"sopravviventi” (colonna 2) a sua volta ricostruiti, in base ate#si per
eta, partendo dai sopravviventi all’eta di 70 aihige non sono altro che |l
totale per colonna della gia citata tavola nr.gsi@la somma totale di tutti
| decessi.

Considerando che le coorti di nati, scelte perdatrazione delle
tavole di mortalita, comprendono il periodo dal Q&8 1905, alla fine della
nostra elaborazione avremo ottenuto ventisei tayme i maschi ed

altrettante per le femmine, tutte raccolte al cdpiguinto.

4.2. A questo punto ci &€ sembrato interessante metteoafaonto i
valori dellasperanza di vita a/ita media dei settantennferg), ricavati
dalle nostre tavole di mortalita adottando il metadkelle “Generazioni
estinte”, con i corrispondenti valori degl;p estratti dalle Tavole di

Mortalita ufficiali costruite dall’lstat con rifemento a periodi pluriennali.
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Abbiamo ottenuto cosi la seguente tabella :

Popolazione Maschile |Popolazione Femminile
Anno di €0 €70 €70 €70 Anno di rif.

nascita | nostre tavole tavole Istat nostre tavoletavole Istat tavole Istat
1880 9,11 9,55 10,27 10,36 1950-1953
1881 9,27 9,55 10,35 10,36 1950-1953
1882 9,31 9,55 10,47 10,36 1950-1953
1883 9,37 9,55 10,56 10,36 1950-1953
1884 9,37 9,87 10,65 10,90 1954-1957
1885 9,36 9,87 10,69 10,90 1954-1957
1886 9,36 9,87 10,83 10,90 1954-1957
1887 9,42 9,87 10,88 10,90 1954-1957
1888 9,40 - 11,05 - -

1889 9,37 - 11,07 - -

1890 9,40 10,44 11,24 11,79 1960-1962
1891 9,32 10,44 11,20 11,79 1960-1962
1892 9,31 10,44 11,29 11,79 1960-1962
1893 9,33 - 11,41 - -

1894 9,27 10,29 11,52 11,92 1964-1967
1895 9,24 10,29 11,65 11,92 1964-1967
1896 9,29 10,29 11,73 11,92 1964-1967
1897 9,34 10,29 11,85 11,92 1964-1967
1898 9,33 - 11,59 - -

1899 9,27 - 12,08 - -

1900 9,39 10,34 12,26 12,44 1970-1972
1901 9,42 10,34 12,43 12,44 1970-1972
1902 9,50 10,34 12,53 12,44 1970-1972
1903 9,53 - 12,66 - -

1904 9,56 10,20 12,77 12,52 1974-1977
1905 9,74 10,20 12,85 12,52 1974-1977

Come si pud notare i valori deg;o ottenuti nelle nostre tavole

applicando il metodo delle “Generazioni estintednrsi discostano tanto

dai corrispondenti valori deg;o ricavati, dove disponibili, dalle tavole di

mortalita dell’lstat.
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La differenza e di pochi punti decimali e anchegiresto caso é
inferiore se facciamo riferimento alla popolaziof@mminile rispetto a
quella maschile.

Se poi consideriamo anche che i dati relativi tdieole di mortalita
costruite dall’lstat fanno riferimento a periodiupennali tali differenze
divengono ancor piu irrisorie.

Quest’ultima affermazione e teste spiegata consemeio.

Se noi consideriamoé@y riferito alla nostra tavola di mortalita della
generazione femminile del 1880, che e pari a 1®4@,confrontiamo con
il corrispondentee; g delle tavole Istat (anno di riferimento 1950-1953)e

e pari a 10,36, dobbiamo anche considerare il tateoquest’ultimo valore
e lo stesso sia per la generazione dei nati ned 88 per quelle dei nati
nel 1881, 1882 e 1883 in quanto la tavola Istatwaé tratto comprende
appunto gli anni dal 1950 al 1953 che sono proguelli in cui compiono
settant’anni i nati nelle generazioni appena canrsie (1880, 1881, 1882 e
1883).

Possiamo concludere, a margine di cio, che i dathal utilizzati e
soprattutto la metodologia adottata nelle nostrabalazioni si sono
dimostrati affidabili dando risultati coerenti coquelli ottenuti dalle

statistiche ufficiali.

4.3. E’ interessante, giunti a questo punto, mettet®rdronto la
popolazione da 100 anni e piu, sia maschile chemierte, ottenuta nel
Censimento della popolazione — anno 20€dn la stessa popolazione (100
+) che ricostruiamo sulla base delle tavole deiedsicper eta ed anno di

nascita, come ulteriore conferma della bonta debdwedelle “Generazioni
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estinte” utilizzato nella nostra ricostruzione dgtlopolazione sia maschile
che femminile.

Dalla tavola della popolazione residente calcolataCensimento
dellanno 2001, abbiamo che i centenari (100 +)osontotale1080 per |
maschi 6233per le femmine.

Questi valori vanno confrontati con le somme catoltilizzando i
dati ricavati rispettivamente dalla tavole nr. 5 pemaschi e dalla tavola nr.
6 per le femmine.

Per ottenere, con i nostri dati elaborati, i tot®i sopravviventi
nellanno 2001 da 100 anni in poi abbiamo dovutms@are i decessi, sia
maschi che femmine, a ciascuna eta da 100 annidaamfhi, dei nati
rispettivamente dall'anno 1901 (per I'eta 100)teoso fino all’anno 1887
(per l'eta 114).

Infatti, coloro che nel 2001 hanno compiuto 100ia&wmo nati nel
1901, mentre coloro che sempre nel 2001 hanno éngempiuto 114 anni

sono nati nel 1887.
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La nostra ricostruzione dei sopravviventi sullaebdei decessi ha

condotto alla seguente rappresentazione tabellare :

Anno di nascitg Eta nel Zooj_Sopravviyenti Sopravvi_venti
Maschi Femmine
1901 100 506 2428
1900 101 293 1514
1899 102 169 891
1898 103 81 523
1897 104 48 264
1896 105 22 156
1895 106 10 76
1894 107 6 35
1893 108 2 16
1892 109 1 5
1891 110 1 3
1890 111 0 1
1889 112 1 0
1888 113 0 0
1887 114 0 0
TOTALE 1140 5912

Il risultato ottenuto per la popolazione maschildi €140 centenari
nell’anno 2001, valore questo che si discosta mudtco dal dato ufficiale
(1080) e precisamente di sole 60 unita.

Se verifichiamo anche la popolazione femminileemmo un totale
pari a 5912 centenari che invece si discosta diwiitd dal corrispondente
valore censito (5233), distacco un po’ piu elevata pur sempre nella
norma.

Anche alla luce di questi risultati possiamo ribadthe il metodo

delle “Generazioni estinte” ha fornito buoni risitnella sua applicazione.
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In sintesi i confronti producono il seguente prdgpénale ;

Popolazione Maschile Popolazione Femminile
Censiti 2001 Ricostruiti Gap | Censiti 2001| Ricostruiti Gap
1080 1140 60 5233 5912 679

4.4. Vogliamo infine confrontare leprobabilita di morte delle
generazioni di nati negli anni 1880, 1890 e 190@schile e femminile,
ricavate dalle nostre tavole di mortalita con ledewme probabilita di
morte ricavate dalle tavole ufficiali dell’lstat.

Costruiamo a tal proposito tre tabelle, una peri ggmerazione di
nati considerata (1880 — 1890 e 1900), in cui, siskl per sesso, abbiamo

introdotto iqy per alcune classi di eta (70 — 75 — 80 — 85 - 96 — 100 —

105 e 110), presi dalle nostre tavole di mortaditeq], relativi alle stesse

classi di eta ma presi dalle Tavole ufficiali disliat.
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Per la generazione dei nati nel 1880 i dati ottesario i seguenti :

Generazione 1880

Popolazione Maschile Popolazione Femminile
Ax nostrgxtavole tavocllé istat| *™"° dietax ?;Vr:)?edllsrtlgt nostr%xtavoleatavo?; stat
U70 44,35 46,34 1950 1950-1953 38,18 38,62
d7s 75,17 73,57 1955 1954-1957 64,12 61,39
Jso 113,51 109,27 1960 1960-1962 91,79 91,78
Oes 164,75 170,24 1965 1964-1967 140,47 147,91
Uoo 250,56 252,65 1970 1970-1972 209,38 208,73
(os 329,78 366,05 1975 1974-197 307,06 309,85
(100, 481,25 476,07 1980 1980 422,71 460,71
(105 0,00 0,00 1985 1985 458,33 0,00
Ja10 0,00 0,00 1990 1990 1000,00 0,00
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Per la generazione dei nati nel 1890 i dati ottesario i seguenti :

Generazione 1890
Popolazione Maschile Popolazione Femminile
Ax nostr(gxtavole tavocllg Istat Anno di eta x '?;Vr;?edllsrtlgt nostr(gxtavole tavocllg Istat
Q70 42,95 43,00 1960 1960-1962 29,24 30,08
d7s 68,91 68,67 1965 1964-1967 49,38 51,56
Jeo 106,17 105,77 1970 1970-1972 82,51 84,05
Oes 165,11 175,85 1975 1974-1977 133,51 145,04
Qoo 233,19 243,16 1980 1980 206,07 199,48
(os 322,20 324,90 1985 1985 275,65 302,36
(100 421,77 448,17 1990 1990 373,74 431,19
(105 470,59 * 512,44 1995 1995 453,49 | * 590,68
Q110 0,00 * 657,18 2000 2000 500,00 | * 603,88

* I'eta 105 e I'eta 110 sono sostituite rispettivaieeta : eta 104 e eta 109
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mentre per la generazione dei nati nel 1900 iatéénuti sono stati i

seguenti :

Generazione 1900

Popolazione Maschile Popolazione Femminile
A nostr(gxtavole tavocllg Istat Anno di eta x ?;V%?edllsrtlgt nostrqextavoletavocllg Istat
Q70 46,21 44,30 1970 1970-1972 25,58 25,23
d7s 73,98 70,58 1975 1974-19Y7 45,17 44,72
Jso 108,45 110,07 1980 1980 73,84 73,28
Jss 152,13 149,69 1985 1985 116,52 117,8
Qoo| 204,88 217,68 1990 1990 170,59 176,6
(os | 281,32 289,32 1995 1995 238,43 277,8
Q100 379,24 399,94 2000 2000 359,29 360,0
Ji05| 625,00 2005 448,28
(110 0,00 2010 1000,00

| Mancano le tavole Istat

Con i dati riportati nelle tre tabelle appena ifage abbiamo

rappresentato graficamente gli andamenti delleecdeiqy allo scopo di

confrontare i risultati delle nostre tavole di madita con quelli delle tavole

|stat.

Dall’attenta osservazione delle rappresentazioaiigiie emerge che

anche per quanto riguarda le probabilita di maatsiluazione varia poco

passando dai dati stimati a quelli ufficiali eladodall’lstat.
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Infatti le curve nelle tre generazioni mantengono andamento

costante sia nei maschi che nelle femmine.
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5. APPENDICE

In questa sezione del nostro elaborato sono ra&ctute le tavole e |
grafici menzionati nel corso della sua stesura.
Nelle pagine successive le troveremo secondo laueseg

numerazione :

TAVOLA 1 — Decessi per eta ed anno di nascita sahnie— coorti
1880-1932;

TAVOLA 2 — Decessi per eta ed anno di nascitamnféne — coorti
1880-1932;

TAVOLA 3 - Decessi per eta ed anno di nascita sahi— coorti
1880-1905;

TAVOLA 4 — Decessi per eta ed anno di nascitamnfiine — coorti
1880-1905;

TAVOLA 5 — Decessi per eta ed anno di nascita sahi— coorti
1880-1905;

TAVOLA 6 — Decessi per eta ed anno di nascitamnféne — coorti
1880-1905;

TAVOLA 7 — Decessi da 100 anni in poi per anno @kcita —
maschi — coorti  1880-1905;

TAVOLA 8 — Decessi da 100 anni in poi per anno @kcita —
femmine — coorti  1880-1905;

GRAFICO 1 — Confronto andamenti decessi da 100 ianmoi
maschi e femmine coorti 1880-1905;

GRAFICO 2 — Confronto andamenti decessi da 105 ianmoi
maschi e femmine coorti 1880-1905;

TAVOLA 9 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 880 -
maschi -;

TAVOLA 10 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 181 -
maschi -;

TAVOLA 11 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 182 -
maschi -;
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TAVOLA 12 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 183 -
maschi -;

TAVOLA 13 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 184 -
maschi -;

TAVOLA 14 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 185 -
maschi -;

TAVOLA 15 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 186 -
maschi -;

TAVOLA 16 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 187 -
maschi -;

TAVOLA 17 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 188 -
maschi -;

TAVOLA 18 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 189 -
maschi -;

TAVOLA 19 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 180 -
maschi -;

TAVOLA 20 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 181 -
maschi -;

TAVOLA 21 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 182 -
maschi -;

TAVOLA 22 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 183 -
maschi -;

TAVOLA 23 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 184 -
maschi -;

TAVOLA 24 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 185 -
maschi -;

TAVOLA 25 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 186 -
maschi -;

TAVOLA 26 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 187 -
maschi -;

TAVOLA 27 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 188 -
maschi -;



TAVOLA 28 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 189 -
maschi -;

TAVOLA 29 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 100 -
maschi -;

TAVOLA 30 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 101 -
maschi -;

TAVOLA 31 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 192 -
maschi -;

TAVOLA 32 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 103 -
maschi -;

TAVOLA 33 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 194 -
maschi -;

TAVOLA 34 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 105 -
maschi -;

TAVOLA 35 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 180 -
femmine -;

TAVOLA 36 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 181 -
femmine -;

TAVOLA 37 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 182 -
femmine -;

TAVOLA 38 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 183 -
femmine -;

TAVOLA 39 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 184 -
femmine -;

TAVOLA 40 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 185 -
femmine -;

TAVOLA 41 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 186 -
femmine -;

TAVOLA 42 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 187 -
femmine -;

TAVOLA 43 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 188 -
femmine -;
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TAVOLA 44 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 189 -
femmine -;

TAVOLA 45 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 180 -
femmine -;

TAVOLA 46 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 181 -
femmine -;

TAVOLA 47 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 182 -
femmine -;

TAVOLA 48 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 183 -
femmine -;

TAVOLA 49 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 184 -
femmine -;

TAVOLA 50 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 185 -
femmine -;

TAVOLA 51 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 186 -
femmine -;

TAVOLA 52 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 187 -
femmine -;

TAVOLA 53 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 198 -
femmine -;

TAVOLA 54 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 189 -
femmine -;

TAVOLA 55 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 100 -
femmine -;

TAVOLA 56 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 191 -
femmine -;

TAVOLA 57 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 102 -
femmine -;

TAVOLA 58 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 103 -
femmine -;

TAVOLA 59 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 104 -
femmine -;



TAVOLA 60 — TAVOLA DI MORTALITA’ anno di nascita 105 -
femmine -;

GRAFICO 3 — Confronto andamerty stimati e Istat - maschi
generazione 1880;

GRAFICO 4 —Confronto andamentg stimati e Istat — femmine
generazione 1880;

GRAFICO 5 — Confronto andamentyg stimati e Istat - maschi
generazione 1890;

GRAFICO 6 — Confronto andamenjg stimati e Istat - femmine
generazione 1890;

GRAFICO 7 — Confronto andamerty stimati e Istat - maschi
generazione 1900;

GRAFICO 8 — Confronto andamengg stimati e Istat - femmine
generazione 1900;
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